
Sequestrato  dalla  Gdf
capannone  industriale:
azienda abusiva di pallet
I  finanzieri  della  Tenenza  di  Noto  hanno  individuato  e
sequestrato a Rosolini un capannone industriale. All’interno
sarebbero  stati  abusivamente  riparati  e  commercializzati
bancali in legno a marchio “Epal” che ne dovrebbe certificare
la regolarità e la sicurezza sotto diversi profili.
Il titolare, inoltre, avrebbe smaltito illegalmente i rifiuti
di lavorazione oltre ad impiegare manodopera in nero ed essere
privo di un regolare contratto di affitto per l’uso della
struttura.
Nel corso dell’ispezione, grazie alla perizia immediata di un
consulente  del  Consorzio  Servizi  Legno–Sughero  di  Milano
(CONLEGNO), è stata accertata la presenza di oltre 12.000
articoli  tra  pedane,  attrezzature  e  materiale  per  la
lavorazione, utilizzati per la riparazione e lo smaltimento
dei bancali. Al termine della complessa attività di servizio,
le Fiamme Gialle hanno sequestrato oltre 3.000 pallet detenuti
e  lavorati  senza  le  prescritte  autorizzazioni,  tutta
l’attrezzatura  tecnica  per  lo  smontaggio,  sostituzione  e
rimontaggio  dei  bancali,  una  superficie  di  oltre  500  mq
adibita a discarica contenente oltre 1.500 pezzi, tra bancali
a  perdere  e  bancali  da  riparare,  nonché  l’intera  area
industriale  per  complessivi  mq.  2500.
Nei confronti del titolare sono state elevate sanzioni per la
mancanza delle autorizzazioni fitosanitarie regionali nonché
sanzioni in materia di pubblica sicurezza; il responsabile è
stato anche denunciato per la gestione non autorizzata di
rifiuti  speciali.  Infatti  lo  smaltimento  delle  pedane  da
imballaggio, assemblate con legni trattati, colle e vernici,
va effettuato secondo specifiche norme che, nel caso di specie
non sono state rispettate.
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Il marchio “EPAL” è un marchio registrato presso la tedesca
“European  Pallet  Association”,  con  sede  in  Germania,  che
riunisce  tutti  i  produttori,  commercianti,  riparatori  ed
utilizzatori di questa particolare categoria di prodotti. Il
particolare segno distintivo è legato alla necessità delle più
importanti ferrovie europee di utilizzare un bancale in legno
standardizzato con determinate caratteristiche, per garantire
sicurezza, affidabilità e controllo sanitario.
In  Italia,  il  marchio  “EPAL”  è  tutelato  dal  menzionato
consorzio CONLEGNO, che provvede ad autorizzare le aziende del
settore con lo scopo di assicurare la corretta fabbricazione,
riparazione e commercializzazione del prodotto. Sovrintendono
le speciali procedure anche norme di carattere fitosanitario,
che assicurano l’igiene della merce trasportata a presidio
della salute pubblica.
Ecco perché la lavorazione e l’immissione in commercio di
prodotti senza il possesso delle prescritte autorizzazioni,
oltre a sottrarre opportunità di lavoro alle imprese oneste,
mette  a  rischio  la  salute  e  l’incolumità  di  tutti  nonché
costituisce  un  moltiplicatore  di  illegalità,  favorendo  il
lavoro nero e l’evasione fiscale.

Torna  la  neve  a  Buccheri,
imbiancata  nella  serata  la
zona di Monte Lauro
E’ tornata la neve a Buccheri. La parte più alta del piccolo
comune montano si è colorata di bianco, ieri sera. A partire
dalle 23 circa, una leggera nevicata ha sorpreso anche gli
automobilisti di passaggio nella zona di Monte Lauro. Questa
mattina  la  neve  (“una  spruzzata”)  era  però  già  sciolta,
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nonostante  le  temperature  siano  rimaste  particolarmente
“fredde”.

Lettera aperta della mamma di
Renzo  Formosa,  “disperata
sete di giustizia ma…”
Riceviamo e pubblichiamo una lettera aperta di Lucia Formosa,
la mamma di Renzo il ragazzo di 16 anni che ha perduto la vita
nell’aprile del 2017 in seguito ad un grave incidente stradale
in  via  Cannizzo.  Una  storia  che  continua  a  riempire  le
cronache, non solo locali, per diversi aspetti che attendono
di essere chiariti.

“Sono Lucia Formosa, mamma di Renzo, un ragazzo di 16 anni che
è finito sull’asfalto di una strada della
periferia di Siracusa, esalato dopo diverse ore di agonia, il
21 aprile 2017, perché travolto da un’utilitaria,
priva di copertura assicurativa, lanciata in folle corsa, in
pieno centro abitato, da un altro giovane,
sprezzante del pericolo, che per la sua imprudenza ancora non
è stato punito e trascorre le sue giornate
come se nulla fosse…come se nulla avesse provocato.
A noi genitori, a cui è stato sottratto tutto, per un piede
pigiato eccessivamente sull’acceleratore, non resta
quindi, che aspettare che, almeno, la giustizia faccia il suo
lentissimo corso in un’aula di tribunale, sperando
di non essere ancora una volta delusi.
Durante questa attesa estenuante, che non è caratterizzata da
sete di vendetta, ma di una pena certa sì, ho
deciso di scriverVi questa lettera, dettata da quel che resta
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di un’anima in pena, per sensibilizzare le
istituzioni su quello che da qualche anno è finalmente, almeno
nel codice penale italiano, rubricato come
reato, l’omicidio stradale, di cui tutta la nostra famiglia è
rimasta vittima.
Un reato per il quale vanno condannati tutti i responsabili,
riconosciuti tali, e nessuno deve ottenere sconti
di pena o esenzione dalla stessa, come finora è stato, invece,
per il conducente che ha investito mio figlio,
“esonerato” persino dai controlli tossicologici di routine,
previsti a carico di chi provoca incidenti di una
certa gravità. Forse solo perché il padre indossa la divisa di
poliziotto della Municipale?
Quell’uniforme, illustrissimi, dovrebbe garantire il rispetto
delle regole e delle prassi, invece di eluderle a
favore  di  un  proprio  congiunto,  giocando  sulla
“discrezionalità”.
Uccidere un ragazzo in strada non equivale ad una bravata del
proprio figlio da “coprire” o da lasciare
correre e io non ho intenzione di perdonare chi ha dimostrato
una freddezza disumana e ha solo subito per il
proprio comportamento una sospensione temporanea dal servizio,
tra l’altro dopo le mie disperate e
indignate sollecitazioni.
Una  così  grave  omissione,  come  minimo,  doveva  costare  al
“pubblico ufficiale” e ai suoi colleghi la
rimozione dall’incarico rivestito, ma così non è stato e già
la legge ci appare sempre meno uguale per tutti.
Per questo invoco la vostra autorevole intercessione, affinché
il sacrificio di mio figlio non sia vano, affinché
altre madri non debbano provare questa sofferenza, difficile
da descrivere e impossibile da arginare, sapendo liberi e
sereni i responsabili del loro dolore (nemmeno una scusa ci è
pervenuta).
Oltre il danno la beffa, noi li abbiamo visti a pochi mesi
dalla tragedia, tornare a guidare, sui posti di lavoro
e brindare persino al nuovo anno, postando sfacciatamente i



loro momenti allegri sui social, irrispettosi del
nostro lutto.
Qualcuno,  purtroppo,  e  mi  auguro  non  lo  facciano  anche  i
magistrati, proponendo una scellerata sentenza,
dimostra di sottovalutare e tenta di giustificare le colpe di
chi, pur non impugnando una pistola, imbraccia
un volante e preme il piede sull’acceleratore, giocando alla
roulette russa, non solo con la propria vita, ma
togliendola agli altri. Come, purtroppo, è successo al mio
piccolo uomo, strappato a noi e al suo futuro,
mentre faceva rientro a casa da scuola, dove lavorava sodo per
raggiungere i suoi obiettivi da adulto.
Quella, ricordo a tutti, fu la nostra ultima giornata di sole…
le tenebre sono d’allora scese sulle nostre
esistenze,  trasformandole  in  un  calvario  quotidiano,
trasferendo  le  nostre  meste  giornate  davanti  ad  una
lapide del cimitero comunale della nostra città, da dove Renzo
ci sorride su una foto dalle fredde pareti, che
custodiscono il suo corpo di adolescente, martoriato che aveva
il diritto di crescere: sarebbe stato un uomo
fantastico il nostro Renzo, gioioso e brillante come è sempre
stato, un faro per noi ed i suoi amici.
L’ultima casa di nostro figlio è diventata anche la nostra,
meta giornaliera del nostro disperato
pellegrinaggio, nel tentativo di sentirlo fisicamente vicino a
noi. Perché l’assenza di nostro figlio pesa, e lui
non deve diventare un numero di fascicolo da archiviare o da
liquidare con sterili motivazioni, come
temiamo possa accadere.
Il mio bambino non ha avuto la possibilità di vedere quel
domani che disegnavamo, con tanta speranza e
gioia, tutti insieme. A distruggere i suoi e i nostri sogni è
bastato trovarsi al momento sbagliato, nel posto
sbagliato, scaraventato da un irresponsabile, a terra; quella
terra che lo ha inghiottito e ci ha seppelliti.
Un figlio per i genitori, che hanno scelto consapevolmente e
con amore di esserlo, rappresenta un dono



inestimabile, un dono, che giorno dopo giorno, diventa sempre
più prezioso, un’estensione indissociabile, un
organo vitale, un polmone che irrora aria e che consente di
affrontare qualsiasi difficoltà.
Quando  Renzo  era  piccolo,  ricordo,  soffiavo  sulle  sue
ginocchia  sbucciate,  per  alleviare  il  dolore  delle  sue
cadute, e mi sentivo impotente quando vedevo i suoi occhietti
strizzarsi per il bruciore del disinfettante con
cui  tamponavamo  le  escoriazioni,  quel  maledetto  21  aprile
avrei strappato il mio cuore, senza esitazione,
per tornare a fare battere il suo, ma non è stato possibile.
Lui è andato via, lasciandoci questa non vita,
queste esistenze senza orizzonti, questi sguardi vaganti alla
ricerca della sua immagine, Vi prego fate in
modo che le nostre ferite, che non si rimargineranno più,
brucino meno, facendo trionfare quella giustizia, in
cui oggi vogliamo ancora credere.
Distinti e Disperati Saluti”.

Siracusa. Colpite le “piazze
di spaccio”: a Santa Panagia
sequestrati  11  panetti  di
hashish
Prosegue l’attività della polizia per la repressione dello
spaccio di droga a Siracusa.Al setaccio le principali piazze
di spaccio del territorio. Nuovo sequestro ieri, in questo
caso in viale Santa Panagia. In un sottotetto gli uomini della
Squadra Mobile hanno rinvenuto 6 panetti di hashish per 605
grammi  .  L’attività  sta  coinvolgendo  tutti  gli  uffici
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investigativi della polizia, infliggendo importanti danni alle
“piazze di spaccio”.
(Foto: repertorio)

Siracusa. Nasce lo “Sportello
Lavoro” di Caritas e Ordine
dei Consulenti del Lavoro
Uno “Sportello lavoro” per il contrasto alla disoccupazione
nella provincia di Siracusa. E’ frutto di una collaborazione
tra la Caritas e l’Ordine dei Consulenti del Lavoro.
Martedì 19 febbraio, alle 10.00, nella sala conferenze della
parrocchia “San Metodio”
di  Siracusa,  la  Caritas  Diocesana  di  Siracusa  e  l’Ordine
provinciale dei Consulenti del
lavoro  formalizzeranno  un  accordo  di  collaborazione  per
attivare processi strutturali di
accompagnamento al mondo del lavoro, nei confronti di soggetti
che vivono in condizioni
di disoccupazione, inoccupazione o NEET.
Verrà presentato il Progetto “Labor Ergo Sum”, gestito dalla
Caritas Diocesana di
Siracusa e dall’associazione Padre Massimiliano Maria Kolbe
Onlus, finanziato attraverso
il Fondo CEI 8xmille Italia 2017, che prevede la creazione di
un Ufficio, denominato
“Sportello Lavoro”, che si occuperà di erogare servizi di
orientamento e consulenza
professionale nell’ambito della ricerca attiva del lavoro e
del potenziamento delle
competenze delle risorse umane.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nasce-lo-sportello-lavoro-di-caritas-e-ordine-dei-consulenti-del-lavoro/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nasce-lo-sportello-lavoro-di-caritas-e-ordine-dei-consulenti-del-lavoro/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nasce-lo-sportello-lavoro-di-caritas-e-ordine-dei-consulenti-del-lavoro/


Interverranno  don  Marco  Tarascio,  direttore  della  Caritas
Diocesana di Siracusa;
Antonino  Butera,  presidente  dell’Ordine  provinciale  dei
Consulenti del lavoro di
Siracusa e Antonino Mudanò, coordinatore del Progetto “Labor
Ergo Sum”.
Verranno inoltre presentate le attività istituzionali svolte
dall’Ordine provinciale dei
Consulenti  del  lavoro  nell’ambito  dell’assistenza  e  della
consulenza a sostegno dei cittadini.

Siracusa.  In  un  video,  le
immagini  del  rovinoso
incendio al resort di Fontane
Bianche
Un video aiuta a capire le proporzioni del violento incendio
che ha arrecato notevoli danni al resort Valle di Mare, a
Fontane  Bianche.  All’origine  delle  fiamme  vi  sarebbe  un
cortocircuito  elettrico.  In  pochi  istanti,  coinvolta  gran
parte della struttura in legno del ristorante dove, in quel
momento, vi erano ancora diverse coppie che avevano deciso di
festeggiare così la ricorrenza di San Valentino. Nei pochi
secondi del video è possibile comprendere le dimensioni del
rogo che si è sviluppato e che ha richiesto oltre 20 vigili
del fuoco in azione per il suo spegnimento.
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Siracusa.  Fiamme  al  resort
nella notte di San Valentino:
fuggi-fuggi dal ristorante
Oltre 20 vigili del fuoco in azione nella serata di ieri per
domare un incendio divampato all’interno di un noto resort di
Fontane Bianche, il Valle di Mare. Un corto circuito sarebbe
alla base del rogo, scoppiato durante i festeggiamenti per San
Valentino.  Le  coppie  ai  tavoli  si  sono  date  alla  fuga,
abbandonando il ristorante.
I vigili del fuoco di Siracusa sono intervenuti con più mezzi.
In corso la quantificazione dei danni e l’esatta ricostruzione
dei fatti.

Corruzione  in  atti
giudiziari:  patteggiano  gli
avvocati Amara e Calafiore
Patteggiamento della pena dall’accusa di corruzione in atti
giudiziari per gli avvocati siracusani Piero Amara e Giuseppe
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Calafiore. Il gup di Roma, Alessandro Arturi, ha dato l’ok –
dopo il parere favorevole della Procura – ad una pena a 3 anni
di reclusione per Amara e a 2 anni e nove mesi per Calafiore.
Il  procedimento  rientra  nell’indagine  su  presunte  sentenze
pilotate presso il Consiglio di Stato. Il giudice ha stabilito
anche una multa di 73mila euro per Amara e di 30mila euro per
Calafiore.

Pachino,  sciolto  per
infiltrazioni  mafiose  il
Consiglio comunale
Sciolto  per  18  mesi  il  Consiglio  comunale  di  Pachino,  in
provincia di Siracusa, per infiltrazioni mafiose. A deciderlo
è stato il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro
dell’Interno Matteo Salvini.
“Tenuto conto che, all’esito di approfonditi accertamenti –
c’è scritto in un comunicato – sono emerse forme di ingerenza
da  parte  della  criminalità  organizzata  che  espongono  il
Consiglio  comunale  di  Pachino,  a  compromissioni  del  buon
andamento dell’attività amministrativa, ne ha deliberato lo
scioglimento  per  un  periodo  di  18  mesi,  affidandone  la
gestione a una commissione straordinaria”.
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Siracusa.  Debutta  il
telelaser  a  Targia:  e  gli
automobilisti  si  “scoprono”
disciplinati…
Richiesto a gran voce, il telelaser è entrato in servizio
questo pomeriggio a Targia. La strumentazione tecnologica, già
in possesso della Polizia Municipale, permette di monitorare e
sanzionare le infrazioni stradali, in particolare l’eccesso di
velocità.
Il telelaser non è un autovelox e quindi non si limita ad un
controllo sul punto in cui è piazzato ma è capace di seguire
per oltre 500 metri una vettura. E’ bene ricordare che il
limite di velocità lungo Targia è di 50Km/h.
La  notizia  della  presenza  della  Municipale  con  la
strumentazione di controllo si è diffusa in fretta in città.
“Curiosamente”  ha  fatto  sì  che  il  traffico  scorresse
regolarmente  incolonnato  nel  tratto  in  cui  –  per  cattive
abitudini ormai acquisite – si moltiplicano incidenti, anche
gravi.
In uno di questi, lunedì scorso, ha perduto la vita il giovane
Gianluca Ruvioli. Oggi sono stati celebrati i suoi funerali.
La  richiesta  di  sicurezza  che  si  è  levata  a  gran  voce
dall’opinione pubblica non è rimasta inascoltata. A Targia
verrà  realizzato  anche  uno  spartitraffico  ma  intanto  si
prosegue con il telelaser per dissuadere da comportamenti alla
guida potenzialmente pericolosi.
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